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O G G E T T O 
 
 
Approvazione proposta transattiva per il pagamento con dilazione di debiti verso Acquedotto 
Pugliese per canoni acqua, fogna e consumi. Prelevamento dal Fondo di Riserva. 
 

L’anno duemilasette, il giorno tre del mese di dicembre nella Casa Comunale, legalmente 

convocata, si è riunita la Giunta comunale nelle persone dei Signori: 

 

AZZOLLINI  Antonio  -  SINDACO   - Presente 

MINUTO  Carmela  - ASSESSORE - Presente 

BRATTOLI  Anna Maria  - ASSESSORE - Presente 

CORRIERI  Domenico  - ASSESSORE - Presente 

CARABELLESE Doriana  - ASSESSORE - Presente 

IURILLI  Pierangelo  - ASSESSORE - Assente 

LA GRASTA  Giulio   - ASSESSORE - Presente 

MAGARELLI  Mauro G.ppe  - ASSESSORE - Assente 

PETRUZZELLA Pantaleo  - ASSESSORE - Assente 

SPADAVECCHIA Vincenzo  - ASSESSORE - Presente 

UVA   Pietro   - ASSESSORE - Presente 

 

Presiede: Azzollini Antonio - Sindaco Sindaco. 
 
Vi è l’assistenza del  Segretario Generale dott. Michele Camero. 
 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 

 
 
 



La Giunta Comunale 
 

Premesso che in data 30/10/2007 l’AQP inviava a questo Comune una 
comunicazione con la quale evidenziava un saldo scoperto di € 228.966,86, riveniente da 
fatture insolute su utenze idriche attive presso immobili di proprietà comunale, e ne 
sollecitava il pagamento entro il termine perentorio di 30 gg. decorrenti dalla data di 
ricezione della comunicazione medesima; 

Che con la medesima nota l’AQP formalizzava preavviso di sospensione del servizio 
di erogazione idrica e messa in mora delle proprie spettanze, maggiorate degli oneri 
finanziari e delle spese accessorie finalizzate al recupero del credito vantato, così come 
previsto dall’art. 16 del Regolamento e dall’art. IV.2.3.3 della Carta del Servizio Idrico 
Integrato; 

Vista la dettagliata relazione redatta dal Dirigente del Settore Economico Finanziario, 
che, nell’ attestare la effettiva sussistenza della situazione debitoria nei confronti dell’AQP, 
ne evidenziava la natura, stabilendo che lo scoperto è derivante per il 60% da canoni e 
consumi idrici afferenti utenze asservite a immobili affidati in concessione o in locazione 
per i quali il pagamento è a carico dei conduttori di tali immobili, mentre per il 40% è 
afferente ad impianti di idranti per uso pubblico; 

Dato atto che con precedente nota n. 40255 di protocollo, emessa in data 14/09/2004 
dal medesimo Dirigente, si invitavano gli assegnatari di alloggi comunali a volturare le 
utenze a proprio nome, posto che - al fine di rendere gli alloggi immediatamente abitabili - 
questo Comune aveva a suo tempo attivato tutte le utenze relative agli alloggi intestazione 
comunale, legittimando di fatto l’anticipazione della spesa per consumi, salvo rivalsa sugli 
assegnatari degli alloggi;  

Vista la proposta transattiva prodotta dall’Assessore alle Finanze, di concerto con il 
Dirigente del Settore Economico Finanziario, di cui al prot. n. 62929 del 22/11 u.s., che 
asserisce la volontà dell’Amministrazione Comunale alla programmazione dell’estinzione 
del debito pregresso, proponendo la dilazione della spesa in 7 rate, decorrenti dal 
15/12/2007 e fino al 01/09/2009, con cadenza quadrimestrale, nonchè di provvedere con 
immediatezza alla liquidazione delle fatture relative alla 3° rata 2007; 

Acquisita agli atti la nota n. 81758, inviata dall’AQP in data 23/11/2007, manifestante 
l’assenso alla dilazione proposta che qui si riporta nella seguente tabella 

rata scadenza importo rata
1 15/12/2007 60.966,86€                  
2 01/01/2008 28.000,00€                  
3 01/05/2008 28.000,00€                  
4 01/09/2008 28.000,00€                  
5 01/01/2009 28.000,00€                  
6 01/05/2009 28.000,00€                  
7 01/09/2009 28.000,00€                  

228.966,86€                 
Ritenuto, nell’ambito della definizione della propria posizione e delle proprie 

pendenze presso l’AQP, di dover necessariamente sganciare le utenze diverse da quelle 
destinate ad uso pubblico o asservite a strutture pubbliche, dandone opportuno preavviso 
agli interessati, affinché provvedano in tempo utile alla volturazione dei relativi contratti; 

Considerato che la prima rata risulta quasi integralmente già impegnata per € 
59.526,56 in quanto tra le fatture dell’acquedotto da pagare vi sono quelle relative ai debiti 
fuori bilancio riconosciuti con delibera del Consiglio Comunale n.59 del 28/09/2007, 
mentre occorre reperire le disponibilità finanziarie per il saldo della prima rata e l’importo 



totale della seconda a valere sul bilancio 2007, mentre le successive rate troveranno 
copertura finanziaria a valere sulle previsioni di spesa per acqua e fogna dei bilanci 2008 e 
2009; 

Ritenuto opportuno dover procedere ad un prelevamento di € 29.445,00 dal Fondo di 
Riserva Ordinario;  

Visto l’art. 166 del D.L.vo 267/2000, il quale stabilisce che i prelevamenti dal fondo di 
riserva sono di competenza dell’organo esecutivo e possono essere deliberati entro il 31 
dicembre di ciascun anno;  

Acquisito il parere favorevole reso a norma dell’art. 49 del T.U.EE.LL., sulla regolarità 
tecnica e contabile del presente provvedimento, espressi dal Dirigente del Settore Bilancio 
e Finanze;  

  
Visto il T.U.EE.LL., approvato con D. Lgs. 18/8/2000, n. 267; 
Visto il vigente Statuto Comunale; 
Visto il vigente Regolamento di Contabilità; 
Con voti unanimi e favorevoli espressi nei modi di legge; 

 

DELIBERA 
Per tutto quanto in narrativa premesso e che qui si intende integralmente richiamato: 

1. Approvare la proposta transattiva formulata dall’Assessore alle Finanze, di concerto 
con il Dirigente del Settore Economico Finanziario, conservata agli atti con prot. n. 
62929 del 22/11/2007, prevedente la dilazione del debito pregresso nei  confronti 
dell’AQP, e complessivamente ammontante ad € 228.966,86 secondo il seguente 
piano di rateizzazione: 

rata scadenza importo rata
1 15/12/2007 60.966,86€                  
2 01/01/2008 28.000,00€                  
3 01/05/2008 28.000,00€                  
4 01/09/2008 28.000,00€                  
5 01/01/2009 28.000,00€                  
6 01/05/2009 28.000,00€                  
7 01/09/2009 28.000,00€                  

228.966,86€                 
 

2. Prendere atto che la prima rata risulta già impegnata per € 59.526,56 in quanto tra le 
fatture dell’acquedotto da pagare vi sono quelle relative ai debiti fuori bilancio 
riconosciuti con delibera del Consiglio Comunale n.59 del 28/09/2007; 

3. Di disporre il prelevamento di € 29.445,00 dal Fondo di Riserva Ordinario del Bilancio 
2007 che dopo il prelievo presenta la seguente situazione:  
 

Stanziamento iniziale 366.073,00
Impinguamenti 
Prelevamenti precedenti   304.673,00
Disponibilità attuale 61.400,00
Importo del presente prelevamento   29.445,00
Disponibilità residua 31.955,00

 



4. Di destinare l’importo prelevato dal Fondo di Riserva di € 29.445,00  ad impinguamento 
del capitolo di spesa n.13041 denominato  “Spesa straordinaria per transazione con 
l’Acquedotto Pugliese”; 

5. Impegnare la spesa complessiva di € 29.440,30 (€ 1.440,30 quale saldo della prima 
rata ed € 28.000,00 quale importo della seconda rata) a valere sul n.13041 denominato  
“Spesa straordinaria per transazione con l’Acquedotto Pugliese” del Bilancio 2007 
giusta art.  151, comma 4°, del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267; 

6. Dare mandato al Dirigente del Settore Economico Finanziario di ordinare la cessazione 
delle utenze idriche a servizio di immobili affidati in concessione o in locazione per i 
quali il pagamento è a carico dei conduttori di tali immobili, dandone congruo preavviso 
agli interessati; 

7. Inviare il presente atto al Responsabile del procedimento ed all’Ufficio Ragioneria, per 
quanto di competenza; 

8. Stabilire che responsabile del procedimento è la sig.ra Eleonora Cirillo, ai sensi degli 
artt. 4-5 della legge 241/90 e successive modificazioni ed integrazioni. 

9. Dichiarare, con separata votazione unanime, il presente provvedimento 
immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art.134, comma 4 del TUEL 
approvato con D.to L.vo 267/2000. 

 


